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1ª LETTURA  DEUTRONOMIO   (30,10-14) 

  

   2ª LETTURA  COLOSSESI  (1,15-20)   
 

VANGELO DI LUCA (10,15-37) 

Anno XVI  N°  33  -  14 Luglio   2013  XV Domenica del Tempo Ordinario    

«Farsi prossimo di tutti  

senza fare distinzioni » 

Riflessione  

«Un  
Samaritano 
che era in 
viaggio* 
gli si fece 
vicino, gli 

fasciò  
le ferite, 

versandovi 
olio e vino»   

Il racconto della para-
bola del samaritano 
spiazza tutti.  
Un tale viene rapinato 
e ferito, l’unico che si 
occupa di lui è uno 
straniero, un extraco-
munitario, uno che 
non tira diritto. Altri 
due scendono dalla 
capitale, bazzicano il 
Tempio, uno è prete e 
l’altro un cantore/
lettore. Tirano diritto e 
fanno bene. Che ne 
sanno di chi è quel 
tale e cosa è succes-
so? E se fosse un regolamento fra bande? E se avesse 
l'AIDS? E se i briganti tornassero?  
 
(Mi raccontava un barelliere che in certe città se si soc-
corre un ferito da arma da fuoco bisogna andare calmi: se 
doveva essere ammazzato è meglio che spiri. Un suo 
collega è stato picchiato a sangue per avere salvato uno 
che non doveva essere salvato).  
Hanno Dio nel cuore, sulle labbra, fanno discorsi sensati.  
Gesù non li biasima, né li condanna: sono figli del loro 
tempo. E del loro Tempio.  
Il prossimo è il samaritano.  
E Gesù conclude: tu di chi vuoi essere prossimo? A chi 
vuoi avvicinarti?  
 
Siamo stati pestati a sangue. Tutti.  
La vita è così, più o meno faticosa o rigida o dolorosa, ma 
tutti prima o poi prendiamo qualche bastonata. I cristiani 
sono coloro che sono stati soccorsi da Cristo, buon sa-
maritano, che ha versato sulle loro piaghe il vino della 
consolazione e l’olio della speranza e si sono visti portare 
alla locanda che è la Chiesa.  
La Chiesa, come canta la comunità di Colossi, segue il 
buon samaritano e lo imita, lo considera il Capo, cioè la 
testa e il principale e cerca di imitarlo.  
Animo, discepoli del Nazareno, convalescenti della vita: 
se avete sperimentato la tenerezza del Signore e la sua 
consolazione siete resi capaci di consolazione, di leggere 
la legge nel cuore, di passare dalla norma(lità) all’ecce-
zione, dalla testa al cuore.  
Per vedere nel volto del fratello il vostro volto, il volto di 
Cristo.  
 
                                                                      Paolo Curtaz  

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per met-
tere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa de-
vo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Co-
stui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e 
con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stes-
so». Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?».  
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portaro-
no via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 
scendeva per quella medesima strada e, quando lo 
vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli 
accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vici-
no, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo ca-
ricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. II giorno seguente, tirò fuori due de-
nari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; 
ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. 
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui 
che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: 
«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 
 
 «Va' e anche tu fa' così». 



Una “Grande festa nel parco… per il parco” si terrà venerdì 12 luglio    
nell’ampia area verde della parrocchia di Sant’Egidio, a Cesena. A dieci 
anni dall’inaugurazione del parco - tanto desiderato dall’allora parroco 
don Pino Zoffoli - si vuole così fare festa nell’ampia area, attrezzata con 
giochi, panchine, un piccolo anfiteatro e tanti alberi a garantirne l’ombreg-
giatura. Ogni giorno il parco è frequentato da bambini e famiglie intere, 
per un momento di gioco, di incontro e anche di riflessione; in una grotta, 
a vegliare su tutto, una statua della Madonna di Lourdes. Il parco è intitola-
to alla memoria di Marco Barduzzi, cantautore parrocchiano di Sant’Egi-
dio, fondatore della scuola “Musica Insieme”, morto a 43 anni nel dicem-
bre 2008, che tanta passione ed energia aveva dedicato alla realizzazione e 
custodia del parco. 
L’appuntamento, promosso in collaborazione con i negozianti del quartie-
re, si aprirà alle 17 con giochi di animazione per bambini, truccabimbi e 
giochi gonfiabili. Dalle 19 lo stand gastronomico propone piadina, salsic-
cia e altre specialità romagnole; alle 21,30 inizio del concerto del Gruppo 
Assieme, il gruppo musicale fondato da Marco Barduzzi e che per l’occa-
sione riproporrà brani scritti e interpretati da Barduzzi e cover.  
E alle 23,00, i ragazzi del Gruppo Assieme e gli educatori del Centro esti-
vo, insieme per “Extreme makeover park edition”: in un operativo lavoro 
di squadra verranno ritinteggiati e sistemati i giochi di legno, che così sa-
ranno pronti all’alba. “È, questa, una bella occasione per ricordare un av-
venimento, la realizzazione del parco - sottolinea il parroco don Gabriele 
Foschi - che richiama anche chi non è vicinissimo alla comunità, ma ha 
collaborato fattivamente alla nascita del parco, ne riconosce il valore edu-
cativo e socializzante, e ancora oggi si sente coinvolto e responsabile". 
Quanto raccolto dallo stand e da offerte verrà impiegato nella ristruttura-
zione, abbellimento e tenuta in sicurezza dei giochi e del verde del parco. 

Festa nel parco ricordando Marco Barduzzi Uscita parrocchiale 
 

Famiglie,  

giovani e ragazzi 
 

Domenica 21 Luglio 

MONTEPAOLO 

 
L’Eremo di Sant’Antonio 

 in Romagna 
 

Programma 
 

ore 09,00 ritrovo in parrocchia 
 

ore 11,00 S. Messa nel Santuario 
 

ore 12,30 condivisione del pranzo  
                                     (al sacco) 
 

ore 14,00 relax 
 

ore 16,00 visita all’eremo 
 

ore …..  ritorno 


